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1. PREMESSA 
 

Il presente STUDIO DI COMPATIBILITÀ PRELIMINARE viene redatto su 

incarico del COMUNE DI RIVA DEL GARDA ed è riferito alla valutazione 

complessiva della “fascia lago” rispetto alla CSP, in fase di pianificazione 

della variante urbanistica. Infatti, come evidenziato dalla CaP, la variante in 

oggetto comprende varie destinazioni che ricadono in aree critiche per 

fenomeni alluvionali della CSP, individuate a penalità P4, P3 e P2. Lo studio 

di compatibilità elaborato, al fine di verificare la compatibilità delle varie 

destinazioni urbanistiche con la pericolosità evidenziata dalla CaP, si pone 

l’obiettivo di valutare l'intera area in variante e non solo le zone a penalità 

P4 e P3. In questa fase indica almeno in linea di massima le eventuali misure 

di mitigazione ed i vincoli ai quali la progettazione vera e propria deve 

attenersi.  

 

A tal fine, sono stati quindi eseguiti accurati sopralluoghi che 

hanno consentito di raccogliere dati sulle caratteristiche geomorfologiche ed 

idrogeologiche di superficie. I dati raccolti sono stati implementati da quelli 

provenienti da indagini eseguite nelle aree limitrofe. 
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2.  INQUADRAMENTO GEOGRAFICO  
 

L'area in oggetto è compresa nel Comune di Riva del Garda e 

coincide con gran parte della “fascia Lago”, come risulta facilmente 

verificabile negli allegati cartografici proposti alle pagine seguenti: 

 

1 - Estratto della Carta topografica P.A.T. 

 

2 - Estratto Mappa C.C. Riva 

       

L’area di studio è localizzata tra viale Rovereto e la riva 

settentrionale del lago di Garda ad est del centro storico della città. 

L’area si trova ad una quota di poco superiore ai 65 m.s.l.m. ed è 

pianeggiante. 
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INQUADRAMENTO TOPOGRAFICO  
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3. INQUADRAMENTO GEOLOGICO 

 

3.1 INQUADRAMENTO GEOLITOLOGICO  

L’area sub-pianeggiante di fondovalle in cui ricade l’intervento in 

progetto, trae origine dalla sovrapposizione di corpi sedimentari il cui 

accumulo é legato all'azione di erosione, trasporto e deposito del fiume Sarca 

e dei torrenti Varone e Albola che hanno creato l'attuale aspetto di quel 

settore della valle del Basso Sarca. 

La ricca bibliografia, l’analisi della Carta Geologica della PAT 

(estratto allegato), indagini e scavi eseguiti nelle vicinanze forniscono una 

conferma di quanto già in possesso della scrivente e cioè che in zona, per un 

notevole spessore, l’unica unita litostratigrafica presente é costituita 

dall’accumulo alluvionale.  

 

 

ESTRATTO CARTA GEOLOGICA DELLA PAT 
 

 

 
Conoide alluvionale       

 

 

Deposito alluvionale  
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Si tratta di una successione di molti episodi in distribuzione 

lenticolare caratterizzati alternativamente da: ghiaie con ciottoli di diametro 

fino a 10 cm e sabbie in quantità subordinata, ghiaie e ghiaie fini con ciottoli 

e sabbie, sabbie con ghiaie e rari ciottoli, sabbie con pochi elementi ghiaiosi 

e talora una piccola percentuale di matrice limosa. Si rinvengono anche 

intercalazioni chiaramente limose o con percentuali di elementi fini 

consistenti. Accumuli di questi ultimi in entità cospicue sono poco probabili 

ma non sono da escludere.  

I sedimi sono costituiti da terreni sciolti disposti in corpi 

lenticolari, a stratificazione incrociata, ciascuno dei quali caratterizzato da 

una granulometria prevalente. I singoli elementi sono caratterizzati da una 

forma arrotondata o comunque a spigoli smussati a testimonianza del lungo 

trasporto subito ad opera delle acque ed in molti casi, anche dei ghiacciai. Le 

litologie prevalenti sono derivanti dal disfacimento di roccia sedimentaria 

(calcari di varie facies, dolomie, marne ecc.) ma non mancano gli elementi 

d’origine metamorfica e ignea, sia intrusiva (graniti, granodioriti e tonaliti) 

sia effusiva (porfidi). Una tale abbondanza di facies, è giustificata dalla 

varietà delle formazioni che affiorano nel bacino del Sarca e che sono state 

oggetto d’erosione da parte del fiume e dei suoi affluenti. A ciò si aggiunge 

la presenza, in vaste aree, di una copertura morenica ivi trasportata ed 

abbandonata dai ghiacciai di provenienza anche esterna al bacino del Sarca. 

Tali depositi sono stati in seguito rimaneggiati dall'azione delle acque e degli 

agenti atmosferici, spinti verso valle e mescolati con gli elementi autoctoni. 
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3.2 INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

L’idrologia superficiale è caratterizzata dalla presenza del lago di 

Garda sulla cui sponda settentrionale si affaccia l’area in esame e dai tre 

torrenti immissari (T. Varone, T. Albola e Rio Galanzana).  

Le caratteristiche del bacino lacustre, desunte Comunità del 

Garda Fonte: Agenzia Interregionale per il fiume Po (A.I.PO) - Ufficio 

di Mantova, sono le seguenti: 

 

Ente regolatore Agenzia Interregionale per il fiume Po 

Bacino idrografico 
allo sbarramento lago 

2260 km² 

Superficie lago 370 km² 

Volume d'invaso disponibile per la 
regolazione 458 Milioni di m³ 

Coordinate GPS (WGS84) 45.439400° N - 10.692100° E 

Zero idrometrico  

Limiti di regolazione - Massimo 1.4 m 

Limiti di regolazione - Minimo 0,15 m ordinario, -0,05 m eccezionale 

Inizio periodo di osservazione 01-11-1930 
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Misura del livello del lago di Garda al di sopra dello zero idrometrico (m 

64,027 s.l.m.m.) e quantità dello scarico dall'edificio regolatore di Salionze 

relativo al periodo di inizio giugno 2024. 

 
Data Livello Scarico 

05 giu 2024 cm. 136.7 m³./sec. 160 

04 giu 2024 cm. 136,7 m³./sec. 160 

03 giu 2024 cm. 138,1 m³./sec. 160 

02 giu 2024 cm. 137,6 m³./sec. 160 

01 giu 2024 cm. 139,2 m³./sec. 160 

 

 

 

Come si può notare attualmente il livello del lago è piuttosto elevato, con 

quote prossime a quelle di massimo invaso. Questa situazione si protrae da 

inizio anno (vedi a inizio pagina) senza tuttavia che ciò crei problema alcuno 

alla realtà attuale (vedi foto).  
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Nel lago di Garda sfociano in corrispondenza dell’area esaminata 

tre immissari: i torrenti Varone e Albola che si uniscono a poche decine di 

metri dalla loro foce comune e il Rio Galanzana.  
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Il Rio Galanzana nella zona in esame scorre completamente 

interrato. Infatti, come è evidente anche dalla documentazione fotografica, 

dopo essere tornato a giorno a valle dell’area delle Cartiere del Garda, scorre 

per un piccolo tratto in superficie per poi nuovamente essere intubato 

all’incrocio con Viale Rovereto. 
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Nei depositi alluvionali di fondo valle è alloggiato un corpo 

acquifero molto potente e con elevate capacità di rimpinguamento. Dati del 

Servizio Geologico della PAT (vedi estratto a pagina seguente) indicano una 

profondità variabile ma ovviamente molto contenuta (da -1 a -2 metri) del 

livello freatico nella zona in oggetto. Questo livello non è costante ma varia 

in relazione al rapporto fra afflussi e deflussi ed è influenzato anche da fattori 

antropici (andamento del livello del Lago di Garda). Solitamente l'entità 

delle oscillazioni stagionali è abbastanza modesta ma in corrispondenza di 

periodi con precipitazioni intense e prolungate, il livello freatico si alza tanto 

da risalire a quote prossime al piano campagna.  
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

  



Studio Associato di Geologia 

 
 

COMUNE DI RIVA DEL GARDA 

VARIANTE N° 13 BIS AL PRG 

STUDIO PRELIMINARE DI COMPATIBILITÀ  

13 

La CARTA DELLE RISORSE IDRICHE della P.A.T. (vedi estratto) 

individua, all’interno della zona in esame, un’area in tutela, rispetto e 

protezione di un pozzo. 

 

ESTRATTO CARTA DELLE 

RISORSE IDRICHE DELLA P.A.T. – FOGLIO RIVA 
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In tale zone, al fine di salvaguardare le condizioni fisiche dei 

terreni e quindi le caratteristiche chimiche e batteriologiche delle acque: 

 nelle aree di rispetto idrogeologico sono vietate (come indicato 

nell'articolo 21 comma 3 della Legge provinciale 27 maggio 2008, n° 

5) le seguenti attività. 
 dispersione di fanghi ed acque reflue anche se depurati; 

 accumuli di concimi organici, fertilizzanti o pesticidi; 

 spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di 

tali sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico piano di 

utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture compatibili, delle 

tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità delle risorse idriche; 

 dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche provenienti da piazze e strade; 

 aree cimiteriali;  

 apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 

 apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al consumo 

umano e di quelli finalizzati alla variazione dell’estrazione e alla protezione delle 

caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica; 

 impianti di trattamento e gestione rifiuti; 

 stoccaggio di prodotti ovvero sostanze chimiche pericolose e sostanze radioattive; 

 centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

 pascolo e stabulazione di bestiame che possano compromettere la risorsa idrica. 

 nelle medesime zone, per gli insediamenti o le attività di cui al punto precedente 

preesistenti, i comuni adottano, ove possibile e comunque ad eccezione delle aree 

cimiteriali, le misure per il loro allontanamento; in ogni caso deve essere garantita 

la loro messa in sicurezza. 
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3.3 INQUADRAMENTO SISMICO  

Per valutare se un’opera strutturale è sicura bisogna far riferimento 

a degli stati limite, che possono verificarsi durante un determinato periodo 

di riferimento della stessa opera. Quindi per poter stimare l’azione sismica 

che dovrà essere utilizzata nelle verifiche agli stati limite o nella 

progettazione, bisognerà stabilire: 

 in primo luogo la vita nominale dell’opera, che congiuntamente alla 

classe d’uso, permette di determinare il periodo di riferimento; 

 una volta definito il periodo di riferimento e i diversi stati limite da 

considerare, dopo aver definito le relative probabilità di superamento è 

possibile stabilire il periodo di ritorno associato a ciascun stato limite; 

 a questo punto è possibile definire la pericolosità sismica di base per il 

sito interessato alla realizzazione dell’opera, facendo riferimento agli 

studi condotti sul territorio nazionale dal Gruppo di Lavoro 2004 

nell’ambito della convenzione-progetto S1 DPC-INGV 2004-2006 e i cui 

risultati sono stati promulgati mediante l’Ordinanza del Presidente del 

Consiglio dei Ministri (OPCM) 3519/2006. 

 Si arriva quindi alla definizione della pericolosità sismica di sito. Il moto 

generato da un terremoto in un sito dipende dalle particolari condizioni 

locali, cioè dalle caratteristiche topografiche e stratigrafiche dei depositi 

di terreno e degli ammassi rocciosi e dalle proprietà fisiche e meccaniche 

dei materiali che li costituiscono. Per la singola opera o per il singolo 

sistema geotecnico la risposta sismica locale consente di definire le 

modifiche che un segnale sismico subisce, a causa dei fattori anzidetti, 

rispetto a quello di un sito di riferimento rigido con superficie topografica 

orizzontale (sottosuolo di categoria A). 

 

Riguardo a quest’ultimo aspetto si allega la classificazione dei terreni di 

fondazione ai fini dell’azione sismica di progetto, tratta dalla zonizzazione 

sismica del territorio provinciale eseguita dal Servizio Geologico della 

P.A.T. Dall’analisi della CARTA DELLE CARATTERISTICHE SISMICHE DEI 

SUOLI DI FONDAZIONE (vedi allegato alla pagina seguente) si può affermare 

che i valori di Vs30 consentono di inserire l’area in esame, in categoria B o 

categoria C a cui corrispondono le definizioni riportate. 

E’ naturalmente opportuno che per interventi significativi tali valori vengano 

verificati con ulteriori indagini specifiche puntuali. 
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 Categoria B Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni 

a grana fina molto consistenti, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà 

meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 360 m/s 

e 800 m/s. 

 Categoria C Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana 

fina mediamente consistenti con profondità del substrato superiori a 30 m, 

caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da 

valori di velocità equivalente compresi tra 180 m/s e 360 m/s. 
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4. STUDIO DI COMPATIBILITA’ 

 

La CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITÀ della P.A.T. inserisce 

alcune aree in PENALITÀ P1 TRASCURABILE, P2 BASSA, P3 MEDIA nonché in 

APP (DA APPROFONDIRE) - vedi estratti allegati.  

In queste aree, le norme di attuazione del PUP (allegato C - 

Indicazioni e precisazioni per l’applicazione delle disposizioni concernenti 

le aree con penalità elevate, medie o basse e le aree con altri tipi di penalità), 

negli art. 15 e segg. specificano che i progetti devono essere corredati da un 

apposito studio di compatibilità che dimostri, in relazione all’analisi della 

situazione locale che le destinazioni d’intervento siano compatibili. 

  

ESTRATTO DELLA 

CARTA DI SINTESI DELLA PERICOLOSITA’ 
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In particolare segnala una PENALITÀ PER RISCHIO TORRENTIZIO (P4, 

P3, P2 E APP - IN APPROFONDIMENTO) ed una PERICOLOSITÀ 

LITOGEOMORFOLOGICA (H1) TRASCURABILE.  
 

ESTRATTO DELLA 

CARTA DELLA PERICOLOSITA’ TORRENTIZIA 
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ESTRATTO DELLA 

CARTA PERICOLOSITA’ LITOGEOMORFOLOGICA  
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4.1 CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLA PENALITÀ IDRAULICA 

Come verificabile e spiegato alle pagine precedenti, la carta di 

sintesi inserisce la zona nelle aree a rischio torrentizio.  

 

4.1.1 COMPATIBILITÀ IDRAULICA T. ALBOLA E VARONE 

Per questa ragione il dott. ing. Ruggero Cazzolli ha provveduto a 

redigere la specifica analisi di compatibilità idraulica e della mitigazione del 

rischio idraulico relativamente ai T. Albola e Varone che si allega di seguito. 
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4.1.2 RIO GALANZANA 

Per quanto riguarda l’interferenza con il Rio Galanzana, si 

ribadisce che il corso d’acqua corre, nella zona della variante, 

completamente intubato. Di esso è evidente l’ingresso poco prima 

dell’attraversamento di Viale Rovereto mentre non si è riusciti in questa fase 

a identificare con precisione il punto di uscita a lago e le condizioni della 

tubatura. La parte visibile tra la cartiera e Viale Rovereto presenta un alveo 

con buone capacità di deflusso come dimostra la situazione a inizio giugno, 

in corrispondenza di un periodo di intense precipitazioni e quindi di portate 

rilevanti. In ogni caso non si hanno notizie di episodi esondativi del corso 

d’acqua in corrispondenza della zona in esame. 
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4.1.3 LAGO DI GARDA 

L’andamento del livello del Lago di Garda è, come detto in 

precedenza, regolato dalla gestione dei deflussi a Salionze e dai dati ufficiali, 

nel periodo successivo al 1950, il valore massimo raggiunto è stato di + 149 

cm dallo zero idrometrico. Si tratta di una quota che non comporta alcun 

problema per la fascia lago in esame nel suo complesso (vedi ad esempio la 

foto con pista pedonale che si ubica distante e a quote superiori al valore 

massimo).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

pista pedonale 
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4.1.4 FALDA FREATICA 

 Importante in zona è l’interferenza/gestione delle acque bianche. 

Visto l’andamento freatico con la presenza di un corpo acquifero notevole a 

quote molto prossime al piano campagna e per non apportare ulteriori 

aggravi alla rete delle acque bianche, è opportuno impermeabilizzare il meno 

possibile il suolo e quindi utilizzare manti porosi (la pavimentazione permeabile 

immagazzina l’eccesso di precipitazione sotto la superficie e lo rilascia ad una velocità 

controllata, o consente una lenta infiltrazione nello strato sotterraneo) e se possibile, 

mantenere e incrementare le superfici verdi e alberate (anche attraverso 

coperture a “tetto verde”). 

Una porzione di quest’area è fortemente urbanizzata con edifici 

molto vicini, che si affacciano a piccole vie di accesso al lago perpendicolari 

a V.le Rovereto (vedi foto), in cui è posto il collettore delle acque bianche 

che spesso fatica a supportare il carico durante le piogge intense. 

Il deflusso urbano non dipende solo dall’intensità degli eventi 

piovosi, ma anche dal grado di permeabilità del suolo e dalle capacità della 

rete fognaria. Negli ambienti naturali le acque meteoriche vengono dilavate 

e filtrate lentamente da e attraverso il suolo; nell’ambiente urbano, le 

superfici impermeabili ostacolano il naturale fenomeno di infiltrazione delle 

acque e causano un rapido deflusso verso i sistemi recettori finali. In caso di 

precipitazioni estreme il deflusso eccessivo e la limitata capacità dei recettori 

possono causare un allagamento temporaneo degli spazi urbani. A causa dei 

cambiamenti climatici si prevede che gli eventi estremi aumenteranno 

d’intensità e frequenza esercitando pressione aggiuntiva sui sistemi di 

drenaggio urbano ed esacerbando la loro inefficienza. Con questa tendenza, 

l’approccio oggi prevalente può rivelarsi sovente inadeguato (straripamento 

dei collettori). L’adattamento dei sistemi attuali per adeguarli ai picchi di 

portata viene spesso considerato una pratica insostenibile dal punto di vista 

degli investimenti. Tuttavia i benefici di un’inversione di tendenza 

porteranno alla riduzione complessiva della vulnerabilità delle aree urbane 

alle inondazioni e la riduzione di malfunzionamenti, inefficienze e 

interruzioni dei servizi anche in caso di eventi di entità rilevanti. Le misure 

di adattamento offrono inoltre importanti co-benefici di mitigazione dato che 

tutte le misure comprensive di vegetazione, contribuiscono all’assorbimento 

di CO2: migliorare gli spazi verdi offre habitat per le specie urbane e nuovi 

spazi per attività ricreative. Le aree verdi possono anche contribuire a ridurre 

l’inquinamento dell’aria, limitare l’effetto “isola di calore urbana” e altri 

effetti dei cambiamenti climatici sulla salute.  
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E’ bene quindi, in fase di ripianificazione, mettere in atto tutti gli 

accorgimenti necessari di mitigazione.  
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4.2 MISURE DI MITIGAZIONE 

Premessa 

Lo studio di compatibilità e la relazione tecnica di compatibilità, previsti nel 

capo IV delle norme di attuazione del PUP, hanno la medesima finalità; 

assicurano in particolare l’analisi dettagliata, con le precisazioni di seguito 

indicate, delle condizioni di pericolosità a cui risultano esposte le previsioni 

o gli interventi di cui si propone la realizzazione, definendo anche gli 

accorgimenti costruttivi e di utilizzo, funzionali a rendere compatibili le 

previsioni urbanistiche o gli interventi edilizi medesimi rispetto al contesto 

esaminato. 

Come indicato al capitolo 2 (paragrafo 2.2) del documento “Criteri e 

metodologia per la redazione e l’aggiornamento delle carte della 

pericolosità”, le intensità dei vari fenomeni variano in funzione della 

distribuzione spaziale e delle modalità di propagazione degli stessi, che a 

loro volta sono fortemente condizionate dalla morfologia del territorio e dalla 

presenza delle opere di difesa e prevenzione; particolare attenzione deve 

essere rivolta alla funzionalità di tali opere ed alla modellazione del terreno 

in quanto possono determinare effetti di dissipazione, di contenimento, di 

deviazione o trasferimento della pericolosità. 

 

Lo studio di compatibilità e la relazione tecnica di compatibilità sono parte 

integrante e sostanziale del piano regolatore ed hanno contemplato, con 

riferimento al contesto, in maniera pertinente e commisurata alla rilevanza 

ed entità e alle caratteristiche costruttive e funzionali della previsione 

urbanistica, i seguenti elementi : 

 individuazione dei fenomeni attesi distinti secondo le categorie e 

tipologie riportate nelle carte della pericolosità; 

 nel caso vi sia concomitanza di più fenomeni, è stato approfondito 

l’ordine di importanza e relazione tra gli stessi e in particolare quale 

sia il fenomeno prevalente; 

 analisi della pericolosità mediante la definizione dell’intensità e della 

probabilità di ogni tipologia di fenomeno; 
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 descrizione dei massimi effetti prevedibili causati dai fenomeni; 

 definizione della vulnerabilità e dell’eventuale incremento del carico 

insediativo esposto a pericolo, rispetto a quanto si intende realizzare 

in relazione agli effetti prevedibili causati dai fenomeni; 

 descrizione delle misure di mitigazione di tipo strutturale e delle 

misure di sicurezza di tipo non strutturale (piani di evacuazione, 

limitazione utilizzi e accorgimenti d’uso, monitoraggi, ecc.), ivi 

compresa la verifica degli effetti indiretti determinati dalle opere, e 

misure sul contesto di riferimento; 

 definizione della sequenza di realizzazione delle opere di mitigazione 

funzionali alla realizzazione degli interventi progettuali previsti; 

 conclusioni dello studio in ordine alla compatibilità dell’intervento e 

dettagliata descrizione di tutti gli elementi ai quali è subordinata tale 

compatibilità, finalizzata anche alla attestazione di eventuale 

declassamento. 

 

I contenuti dello studio di compatibilità e della relazione tecnica di 

compatibilità assicurano la rispondenza alle presenti disposizioni. I 

medesimi studi e relazioni non sostituiscono ma integrano le relazioni e le 

verifiche tecniche di tipo geologico, geotecnico, idraulico e sismico richieste 

dalle Norme Tecniche per le Costruzioni. 

Suddivisione in aree 

La fascia lago soggetta al presente studio di compatibilità è stata suddivisa 

in 5 zone, all’interno delle quali si ravvisano condizioni di omogeneità. A 

partire da ovest : 
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1. Zona 1 : Rocca / Palacongressi 

2. Zona 2 : Hotel Lido 

3. Zona 3 : compendio ex Cattoi 

4. Zona 4: Miralago / Spiaggia Sabbioni 

5. Zona 5 : Spiaggia dei Pini  

 

 

  



Studio Associato di Geologia 

 
 

COMUNE DI RIVA DEL GARDA 

VARIANTE N° 13 BIS AL PRG 

STUDIO PRELIMINARE DI COMPATIBILITÀ  

78 

Zona 1 : Rocca / Palacongressi 

La CSP mostra, all’interno della zona 1, delle alternanze tra aree in categoria 

P2 e aree in categoria P3. È evidente che le aree P3 seguono il reticolo 

stradale, e che non hanno attinenza con l’idrografia della zona. Vista la 

vastità delle aree aperte e la presenza del lago (le cui stesse sponde sono 

peraltro interessate da una fascia lacuale di grado P3) posizionato sempre ad 

un livello più basso rispetto al piano stradale, è evidente che sono da 

attendersi tiranti di ordine centimetrico. 

 

 
 

 

Questa considerazione è supportata dallo studio delle fotografie relative alle 

alluvioni storiche nell’area, che riportano tiranti di pochi centimetri nelle 

strade del centro. 

 



Studio Associato di Geologia 

 
 

COMUNE DI RIVA DEL GARDA 

VARIANTE N° 13 BIS AL PRG 

STUDIO PRELIMINARE DI COMPATIBILITÀ  

79 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sulla zona 1 sono previste varianti che si limitano a prendere atto delle 

esistenti condizioni, quindi gli interventi progettuali connessi saranno 

soggetti alle disposizioni della Carta di Sintesi del Pericolo. 
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Zona 2 : Hotel Lido 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La CSP mostra, all’interno della zona 2, una fascia in zona P4 relativa alle 

immediate adiacenze dell’argine destro del torrente Albola, all’interno della 

quale è vietato qualsiasi intervento edilizio. Via via che ci si allontana 

dall’alveo, il livello di pericolo passa a P3 e successivamente a P2. Le analisi 

idrauliche effettuate mostrano che il pericolo è causato da esondazioni che 

potrebbero interessare l’alveo in concomitanza di eventi con tempo di ritorno 



Studio Associato di Geologia 

 
 

COMUNE DI RIVA DEL GARDA 

VARIANTE N° 13 BIS AL PRG 

STUDIO PRELIMINARE DI COMPATIBILITÀ  

82 

più che centenario ; tali esondazioni risultano causate da una insufficiente 

sezione idraulica, che potrebbe causare delle fuoriuscite quantificabili in 

alcuni metri cubi / secondo; tale volume di acqua sarebbe immediatamente 

disperso nelle vaste aree leggermente declinanti verso il lago, causando 

quindi tiranti residui di ordine centimetrico. 

Su quest’area sono previsti anche interventi edilizi sul patrimonio esistente. 

L’analisi dell’assetto morfologico dell’area evidenzia situazioni distinte tra 

la zona nord (occupata da parcheggi anche interrati) e la zona centrale 

(occupata dall’Hotel Lido e dal suo parco). 

Nella zona nord gli eventuali interventi di sistemazione di superficie 

dovranno essere compatibili con l’allontanamento gravitativo delle acque 

meteoriche e di eventuale deflusso dal torrente in direzione est-ovest ; questo 

allontanamento è già possibile per gravità, e andrà ulteriormente favorito 

prevedendo la realizzazione di un piccolo tomo in terra H 50 cm sul lato sud 

e di un muretto di contenimento H 30 cm sul lato nord, realizzati in direzione 

est- ovest 
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Nella zona centrale la naturale conformazione planialtimetrica del parco 

antistante l’hotel Lido consente già il naturale smaltimento delle acque 

meteoriche in direzione est ovest. Inoltre, il piano del prato è notevolmente 

più basso rispetto al pianterreno dell’hotel, quindi non si ravvisano profili di 

rischio legati direttamente alla presenza di deflussi di una certa consistenza 

diretti verso la struttura. 
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Le prescrizioni in questo caso sono quindi legate ad attenzioni costruttive e 

localizzative che, nel caso di realizzazione di nuove strutture, si possono 

concretizzare come segue : 
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prescrizioni costruttive 

 

 Le bocche di lupo dei garage interrati siano realizzate lievemente 

rialzate rispetto al piano di campagna circostante in modo da impedire 

l’entrata di acqua da esse; 

 Le rampe e le scale di accesso ai piani interrati siano realizzate il più 

lontano possibile dall’alveo, e nelle zone marginali rispetto alla 

depressione centrale dell’area; 

 In caso di nuove edificazioni fuori terra, le porte-finestre a piano terra 

siano ridotte al minimo indispensabile per garantire i sufficienti 

rapporti illuminotecnici e siano provviste di uno zoccoletto alla base 

per favorire il deflusso all’esterno dell’edificio;  

 le recinzioni di confine siano dotate di muretti continui di altezza 

minima pari a 30 cm, che fungano da arginelli in caso di presenza di 

acqua corrente fuoriuscita dall’alveo.  

 

prescrizioni localizzative 

 

 ferme restando le prescrizioni previste dalla CSP, vanno privilegiate 

localizzazioni rialzate rispetto ai punti più depressi dell’area ; 

 sono vietate modifiche morfologiche dell’area parco tali da favorire il 

ristagno delle acque o il loro convogliamento verso l’area edificata 

 

prescrizioni gestionali 

 

 inibire l’accesso alle zone arginali in caso di eventi di piena; 

 mantenere monitorate le condizioni di carattere idraulico e strutturale 

dell’alveo, provvedendo ad informare immediatamente gli enti gestori 

in caso si rilevino ammaloramenti delle strutture o intasamenti al 

naturale deflusso delle acque. 
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Zona 3 : compendio ex Cattoi 

 
 

Il compendio ex Cattoi risulta racchiuso a est dal torrente Varone e a ovest 

dal torrente Albola, in posizione leggermente depressa – almeno nella parte 

nord – rispetto agli argini degli alvei stessi 

La CSP mostra, all’interno della zona 3, una fascia in zona P4 relativa alle 

immediate adiacenze degli argini dei due torrenti; all’interno di esse quale è 

vietato qualsiasi intervento edilizio. Via via che ci si allontana dall’alveo, il 

livello di pericolo passa a P3 e successivamente a P2. 
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Le analisi idrauliche effettuate mostrano che il pericolo è causato da 

esondazioni che potrebbero interessare l’alveo del torrente Albola in 

concomitanza di eventi con tempo di ritorno più che centenario ; tali 

esondazioni risultano causate da una insufficiente sezione idraulica, che 

potrebbe causare delle fuoriuscite quantificabili in alcuni metri cubi / 

secondo; tale volume di acqua sarebbe immediatamente disperso nella vasta 

aree leggermente depressa e declinante verso il lago, causando quindi tiranti 

residui di ordine centimetrico. 

Le risultanze dello studio idraulico mostrano che il torrente Varone si 

mantiene all’interno degli argini anche in concomitanza con eventi di piena 

bicentenari; quindi, non rappresenta una fonte di pericolo anche in caso di 

piogge estreme. 

Su quest’area, indicata in figura con il numero 3, sono previsti interventi di 

nuove realizzazioni. L’analisi dell’assetto morfologico dell’area evidenzia 

situazioni distinte tra la zona nord (nota come “ex area Cattoi”, e contigua 

ad una abitazione privata) e la zona sud (occupata dal Parco dell’Ora). 

Nella zona nord gli interventi di nuova realizzazione dovranno essere 

compatibili con l’indirizzamento gravitativo in direzione nord-sud delle 

acque meteoriche e di eventuale deflusso dal torrente ; questo 

allontanamento, già possibile per gravità, e andrà ulteriormente favorito 

prevedendo la realizzazione di un muretto di contenimento H 30 cm sul lato 

ovest della proprietà. 

Sarà cura dell’ente pubblico sistemare l’aiuola a confine con l’edificio 

esistente, realizzando un muretto di contenimento di altezza H 30 cm, in 

modo da garantire la continuità di deflusso in direzione nord-sud. 
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Gli accessi alle proprietà ed alla strada di accesso all’edificio esistente 

saranno garantiti e presidiati da griglie metalliche che scaricheranno a loro 

volta le acque ivi convogliate nella rete comunale o in vasche di dispersione 

opportunamente dimensionate. 
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Per quanto riguarda il Parco dell’Ora, non si ravvisa la necessità di realizzare 

interventi finalizzati alla mitigazione del rischio connesso con esondazioni 

del torrente Albola. Anche le analisi idrauliche condotte sul torrente Varone 

, che chiude a est il parco, non hanno evidenziato rischi connessi a potenziali 

fenomeni esondativi. 

Le prescrizioni anche in questo caso sono legate ad attenzioni costruttive e 

localizzative che si possono concretizzare come segue : 

 

prescrizioni costruttive 

 

 Le bocche di lupo dei garage interrati siano realizzate lievemente 

rialzate rispetto al piano di campagna circostante in modo da impedire 

l’entrata di acqua da esse; 

 le rampe e le scale di accesso ai piani interrati siano realizzate il più 

lontano possibile dall’alveo; in particolare, le rampe dovranno avere 

direzione diversa da nord-sud, in modo da non favorire l’ingresso di 

acqua proveniente da monte; 

 le porte-finestre a piano terra siano provviste di uno zoccoletto almeno 

10 cm rispetto al prato circostante, in modo da scongiurare possibili 

allagamenti dei locali a piano terra. Contestualmente, siano ridotte il 

più possibile le aperture di grandi dimensioni ; 

 le recinzioni di confine siano dotate di muretti continui di altezza 

minima pari a 30 cm, che fungano da arginelli in caso di presenza di 

acqua corrente fuoriuscita dall’alveo; 

 le griglie necessarie per garantire l’accesso ai mezzi siano collegate o 

alla rete di fognatura comunale o a un sistema di drenaggio realizzato 

con pozzi o trincee drenanti. In ultima istanza è consentito l’utilizzo 

di sistemi di pompaggio collegati a serbatoi di accumulo; 

 evitare di realizzare locali abitabili o depositi di materiali 

potenzialmente pericolosi (carburanti ecc) negli interrati. 
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prescrizioni localizzative 

 

 ferme restando le prescrizioni previste dalla CSP, vanno privilegiate 

localizzazioni rialzate rispetto ai punti più depressi dell’area ; 

 per quanto riguarda l’area del parco, vanno favorite rimodellazioni 

morfologiche che consentano un rapido deflusso a lago delle acque 

accumulate in sito. In alternativa, valutare la realizzazione di un’area 

leggermente depressa rispetto al piano circostante in modo da generare 

una sorta di bacino di accumulo dei deflussi che dovessero provenire 

da monte. 

 

prescrizioni gestionali 

 

 prevedere, nei regolamenti condominiali, la manutenzione ordinaria e 

straordinaria delle griglie a raso; 

 prevedere, nei piani di emergenza comunali, l’apporto di presìdi (p.e. 

sacchetti di sabbia) tali da impedire l’allagamento dei piani interrati in 

caso di insufficiente funzionamento delle griglie di deflusso. I 

sacchetti di sabbia andranno disposti in modo da ripristinare la 

continuità idraulica del controargine definito dai muretti descritti 

sopra; 

 inibire l’accesso ai locali interrati in caso di eventi di piena; 

 mantenere monitorate le condizioni di carattere idraulico e strutturale 

dell’alveo, provvedendo ad informare immediatamente gli enti gestori 

in caso si rilevino ammaloramenti delle strutture o intasamenti al 

naturale deflusso delle acque. 
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Zona 4 :  

Miralago / Spiaggia Sabbioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La zona 4 risulta racchiuso a est dal rio Galanzana – che corre intubato al di 

sotto della strada di accesso alla spiaggia Sabbioni – e a ovest dal torrente 

Varone. L’area degrada dolcemente verso la spiaggia e il sottostante lago. 

La CSP mostra, all’interno della zona 4, una fascia in zona P4 relativa alle 

immediate adiacenze dell’argine sinistro del torrente Varone; all’interno di 

essa quale è vietato qualsiasi intervento edilizio. Via via che ci si sposta verso 

est, il livello di pericolo passa a P3 e successivamente a P2, per poi diventare 

un’area “APP” in corrispondenza con la posizione del rio Galanzana. 

Le analisi idrauliche effettuate non mostrano pericoli legati a fenomeni 

idraulici, né dovuti alla possibile esondazione del Varone e del Galanzana, 

né dovuti a possibili eccessivi sovralzi del lago. 
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Su quest’area, vista la natura delle varianti e le evidenze idrauliche, gli 

interventi eventuali dovranno rispettare le norme generali previste dalla 

Carta di Sintesi del Pericolo. 
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Zona 5 :  

Spiaggia dei Pini  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La CSP mostra, all’interno della zona 5, una situazione di assenza di zone di 

pericolo, con l’eccezione della fascia immediatamente prospicente al lago, 

segnalata con pericolosità P3 legata a possibili fenomeni di innalzamento del 

livello del lago. 

Su quest’area, essendo previste solo iniziative sul patrimonio edilizio 

esistente, eventuali interventi dovranno rispettare le norme generali previste 

dalla Carta di Sintesi del Pericolo. 
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5. CONCLUSIONI 

 

In termini generali, lo studio di compatibilità ha permesso di rilevare i 

seguenti punti : 

 i fenomeni attesi sono tutti legati ad aspetti idraulici collegati con 

eventi meteorologici estremi; una piena con tempo di ritorno 

importante è ampiamente prevedibile dai moderni sistemi di allerta 

meteo, ed ha – nel caso in esame - uno sviluppo temporale tale da 

consentire un’operatività compatibile con gli interventi previsti a 

piano. Non si rilevano, in altre parole, caratteristiche di repentinità che 

potrebbero inficiare gli eventuali interventi gestionali, quali la posa di 

sacchetti di sabbia in prossimità delle griglie o delle rampe degli 

interrati, o l’attivazione di sistemi di pompaggio. 

 Sono da ritenersi in carico all’Amministrazione Locale (Comune o 

VVFF) le misure gestionali per interdire l’accesso ai parchi e alle aree 

pubbliche in fascia rossa in caso di eventi critici. 

 Deve essere cura dell’Amministrazione Locale individuare, nei propri 

piani di gestione, i soggetti deputati alla gestione delle emergenze in 

concomitanza con le allerte meteo provinciali di grado rosso o 

arancione. 

 Parimenti, deve essere cura dell’Amministrazione Locale provvedere 

al monitoraggio dello stato dei corsi d’acqua e la successiva 

comunicazione all’ente gestore e/o proprietario di eventuali criticità o 

emergenze 

 Gli interventi illustrati non hanno ripercussioni peggiorative su aree 

limitrofe o confinanti, in quanto prevede il solo reindirizzamento del 

deflusso idraulico lungo una sorta di “alveo parallelo” agli argini, e un 

suo deflusso indisturbato verso aree destinate a parco, molto estese e 

defluenti a loro volta verso il lago. 

 la realizzazione di un qualsiasi manufatto all’interno della fascia di 

rispetto dei 10 m rispetto al bordo esterno del muro arginale dovrà 
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essere necessariamente autorizzato dal competente Servizio Bacini 

Montani della PAT. 

 Infine, spetta ai progettisti redattori dei singoli progetti sulle varie aree 

l’onere di recepire nei propri studi di compatibilità tutte le indicazioni 

sopra descritte, e dettagliarle ed approfondirle sulla base delle 

iniziative progettuali presentate. 

Il presente STUDIO DI COMPATIBILITÀ PRELIMINARE viene redatto su 

incarico del COMUNE DI RIVA DEL GARDA ed è riferito alla valutazione 

complessiva della fascia lago rispetto alla CSP, in fase di pianificazione della 

variante urbanistica.  

Si vuole sottolineare a tale proposito che, eccezion fatta per l’area ex Cattoi 

(per cui è comunque prevista una riduzione delle edificazioni già contenute 

nel PFG17 - Piano Cecchetto), tutti gli interventi immaginati nella zona della 

fascia lago dalla variante in esame, sono di mantenimento della situazione 

attuale o di riduzione del carico strutturale/antropico (riduzione dei 

parcheggi Campo calcio e Porto S. Nicolò e dei volumi nel compendio ex 

Colonia Miralago).  

Sulla base di quanto contenuto nei precedenti paragrafi si esprime la 

compatibilità preliminare tra la situazione locale di pericolo individuata e 

la pianificazione proposta. Essa è naturalmente subordinata alla puntuale e 

corretta realizzazione delle opere di mitigazione indicate nella presente e di 

quelle derivanti dagli studi puntuali e di adeguato livello necessari per i 

singoli interventi. 
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